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Esercizio di Linguaggi formali


1. Si illustri  a grandi linee un algoritmo per decidere se la differenza tra due 
linguaggi accettati da due DFA sull’alfabeto binario è uguale al linguaggio 
{0}.


2.
Sol. Sappiamo costruire un DFA che accetta la differenza tra i linguaggi ac-
cettati da due DFA, grazie alle proprietà di chiusura di cui la classe dei lin-
guaggi accettati dai DFA gode. Sappiamo anche che il problema dell’equiva-
lenza è decidibile e il nostro algoritmo dovrà sfruttare l’algoritmo per l’equi-
valenza applicato al DFA per la differenza e quello di un DFA che accetta 
solo 0.


Algoritmo Diff=0i:


input: due DFA A1 e A2 con alfabeto di input pari a {0,1}

output 1 se L(A1)-L(A2) = {0}, 0 altrimenti


1 costruisci il DFA B tale che L(B) = L(A1) ∩ ¬L(A2) = L(A1) - L(A2)

2. considera un DFA C che accetta solo 0, cioè tale che  L(C)={0}.

3. Applica l’algoritmo per l’equivalenza ai DFA B e C e dai in output il risulta-
to di questo algoritmo.


Volendo precisare meglio il DFA C  può essere così definito: ha tre stati 
{q0,q1,q2} e una transizione da q0 a q1 con 0, mentre tutte le altre vanno in 
q2. Lo stato q0 è iniziale e q1 è finale. Questo DFA accetta solo 0, quindi 
L(C)={0}.


2. Si consideri il linguaggio, in cui le TM sono definite sull’alfabeto binario,

 


L= { <T> | T è TM tale che ogni stringa che comincia con 0 è in L(T)} 

 


Si dimostri che L non è decidibile costruendo una riduzione basata su fun-
zione da ATM, il problema dell’appartenenza per TM. 


Sol.  
Una riduzione da ATM a L deve associare a istanze di ATM istanze di L in 
modo tale che a istanze sì di ATM corrispondano istanze sì di  L e a istanze 
no di ATM istanze no di L. 
Un’istanza di ATM è una coppia formata da una TM e da un suo input, 
<M,w>, e  dobbiamo costruire un’istanza di L in modo tale che <T> è in L 
sse w è in L(M). Per ottenere questo risultato possiamo definire la TM R 
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che calcola la funzione di riduzione come segue: 

R: input <M,w> 
Output <T> 
 La codifica della TM T: 
T: input x 
 esegui M su w 
se M accetta w accetta x 
se M rifiuta w rifiuta x 
  
Controlliamo la correttezza di R: 
Se <M,w> è in ATM allora M accetta w e quindi L(T) = Σ*,  di conseguenza 
L(T) contiene anche ogni stringa che comincia con 0. Se invece <M,w> non 
è in ATM allora M  rifiuta w o non si ferma su w e allora L(T) = ∅  e dunque 
<T> non è in  L.  

Esercizio complessità

3. Si dimostrino o si confutino le seguenti affermazioni:


1. Nella riduzione da 3SAT a CLIQUE i vertici corrispondenti alle variabili di 
una clausola sono connessi per evitare di costruire assegnamenti con-
traddittori quando si prova che l’esistenza di un k clique comporta l’esi-
stenza di un assegnamento di valori di verità per la formula associata al 
grafo.


Sol. Falso, la non contraddittorietà dell’assegnamento di valori di verità alle 
variabili è garantito dal fatto di non connettere variabili con etichetta pari a 
un letterale e al suo negato. I vertici corrispondenti alle variabili di una clau-
sola non sono connessi in modo da dover costruire il clique, se presente, 
prendendo solo un vertice corrispondente a una variabile nella clausola.


3.   3SAT ≤p L implica che L è  in NP.

Sol. Falso, 3SAT ≤p L implica che ogni linguaggio in NP si riduce a L


2. L in NTIME(n) implica L in TIME(n).

Sol. Falso, per simulare una NTM con t(n) =n si costruisce una TM che lavora 
in 2O(n2). Non sappiamo fare di meglio.


3. L in NSPACE(n3) implica L in SPACE(n6).

Sol. Vero, è un’applicazione del teorema di Savitch.


Una risposta non motivata non sarà  considerata una risposta.


